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Alle IO a l Maestoso la manifestazione contro la trasferta dei tennisti in Cile 

Oggi e domani si vota 
per rinnovare 

112 Consigli comunali 
Alle pagine 2 e 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accordo a Ginevra: 
La Rhodesia indipendente 

entro il 1° marzo 1978 
A pag. 16 

Non riguarda 
solo la DC 

ABBIAMO ricordato più vol
te quanto grave può es

sere il pericolo di sbanda
menti politici anche violenti. 
di processi di dislocazione a 
destra, soprattutto nei ceti in
termedi o nei gruppi più di
sgregati, quando una crisi eco
nomica si approfondisce, si 
aggrava e assume i caratteri 
di crisi sociale e morale. E' 
una lezione che ci viene da 
una esperienza antica, clic ci 
ricorda anche (poiché il feno
meno si è ripetuto, in vari iie-
riodi e in molti paesi) che 
la storia non ripresenta mai 
fili stessi modelli e che di
verse iwssono essere le for
me autoritarie e persino del 
precipitare verso la catastro
fe. Una cosa in comune però 
hanno tutti i tentativi e le vel
leità reazionari e. quando rie
scono, le esperienze catastro
fiche. E" sempre la bandiera 
dell'anticomunismo quella che 
copre e vuole giustificare il 
proposito di rompere i legami 
fra i ceti intermedi e la clas
se operaia, e di irreggimen
tare ed esasperare i declas
sati e i senza speranza. 

In questi anni, soprattutto 
nel periodo più recente, abbia
mo assistito in Italia a una 
resistenza e persino a una 
controffensiva delle forze de
mocratiche e a una capacità 
della classe operaia e dei suoi 
partiti di estendere, di fortifi
care una politica di alleanze 
e di dare indica/ioni positive 
che forse non hanno prece
denti. Coloro eie non vedono 
questo non solo dimenticano i 
successi e la dimostrata va
lidità della strategia politica. 

segnata, per rimanere alla cro
nologia, dal 12 maggio del 
1974. dal 15 giugno del '75 e 
dal 20 giugno del '76. Dimen
ticano, o con un semplicismo 
rozzo ed elementare sottova
lutano, quello che continuano 
a significare da noi la lezio
ne e la tradizione antifa
scista e il valore della pre
senza di un partito come il 
nostro. Ma è proprio perché 
noi consideriamo come dati 
oggettivi di una crisi profon
da che investe la società, vel
leità. pericoli e tentativi di 
destra che dobbiamo essere 
ancora vigilanti ed estrema
mente attenti a ogni loro ma
nifestazione. 

Si sono ripetute in queste 
settimane le dichiarazioni di 
eletti democristiani più o me
no « plcbiscitati > alle ultime 
elezioni a Milano o a Torino. 
Assume un tono provocatorio 
una radio che dovrebbe esse
re di tutti; una televisione di 
avventurieri del giornalismo 
che si sentono fuorusciti in 
patria interviene pesantemen
te: un gruppo di giornali da 
sempre benpensanti si fa più 
apertamente qualunquistico. 

E' necessario dunque fare 
attenzione, bisogna ricordare 
che nessuno, in momenti nei 
quali si producono fenomeni 
di sfacelo, può essere consi
derato soltanto una macchiet
ta della politica. Anche qui 
la .storia ci ricorda evie l'onda 
della crisi non solo può tra
volgere statisti provetti o mi
nistri che credono di esserlo. 
ma che essa può innalzare 
ai fastigi del potere anche 
strani personaggi nevrotici e 
grotteschi. Le crisi qualche 
volta creano o vanno a cer-

CONFERENZA 
DELLE DONNE: 
MOLTI NO 
AL PART-TIME 

Al centro del dibattito la 
proposta avanzata dal mi
nistro del lavoro. E' inter
venuta la compagna A-
driana Scroni. A PAG. 2 

TRAME NERE: 
UNA BANCA 
INGLESE 
SOnO INCHIESTA 

Cinque arresti a Londra. 
fra cui due italiani. Ri
scatti « lavati ». Forse una 
svolta utile per i! delitto 
Occors:o. A PAG. 4 

LA REGIA 
DELLA MAFIA 
NEL PROCESSO 
MAZZOTTI 

ET emerso dalle prime 
udienze il pesante condi
zionamento delle cosche 
calabresi. Verso deposizio
ni « recita ». A PAG 5 

MONTEDISON: 
CONTROLLO 
SUI FONDI 
PER IL RISANAMENTO 

La questione è tornata 
all'attenzione del Parla 
mento e dovrebbero essere 
imminenti decisioni impe
gnative per tutte le forze 
politiche. A PAG. 6 

care nei risvolti e nei bassi
fondi della vita pubblica i 
loro tragici protagonisti. Non 
credo die siamo ancora in 
una .situazione nella quale 
il pericolo di destra sia già 
grave o anche soltanto tale 
da costituire la preoccupazio
ne essenziale. Il problema es
senziale oggi mi pare un al
tro: come si risponde, chi 
tace, chi si lascia già trasci
nare. Questo è il problema e 
per essere più espliciti questa 
è innanzitutto la questione de
mocristiana, anche se non in
teressa solo quel partito. 

E> IMPORTANTE l'unità 
dei socialisti e dei comu

nisti. Sono importanti gli ac
cenni a una preoccupazione e 
a una responsabilità democra
tiche crescenti nel partito re
pubblicano e tra i socialdemo
cratici. Ma i democristiani, 
cosa dicono e soprattutto che 
cosa fanno? Non possiamo più 
rimproverare, come abbiamo 
fatto fino a qualche tempo 
fa, all'on. Zaccagnini di ta
cere. Abbiamo sentito anche 
da al]ri dichiarazioni sprez
zanti o indignate contro 
la destra interna e con
tro coloro che tentano 
dal di fuori di far penetrare 
« commandos » reazionari o si 
organizzano in gruppi eli pres
sione. Abbiamo trovato tutto 
questo interessante e Io ab
biamo segnalato come era giu
sto. ma non è qui che ci si 
può fermare. Il problema 
continua a essere, anzi più 
urgentemente che mai. quel
lo di che cosa si fa. A una 
minaccia di destra non si ri
sponde certo con l'ignavia. 
con le esitazioni. Non c'è pe
rò una risposta efficace (e 
qui davvero non abbiamo 
molti elementi evie ci rassicu
rino) se si reagisce con una 
sorta di concorrenza nel mo
deratismo o nell'anticomuni
smo. La concorrenza su una 
linea di discriminazione e di 
preclusione è già cedimento, 
significa aprire le porte al 
nemico. Quando diciamo il 
nemico, non pensiamo solo al 
nemico interno del gruppo di
rigente della democrazia cri
stiana o al nemico dei comu
nisti. ma a coloro che met
tono in pericolo l'assetto de
mocratico del paese e aggra
vano. spingendola alla deriva. 
la stessa situazione econo
mica e sociale. 

A Reggio Calabria ci fu un 
sindaco democristiano che vo
leva dimostrare di * non mol
lare », quando i fascisti erano 
pronti a ogni avventura e a 
Roma c'era un governo timo
roso di intervenire. Meno 
drammaticamente nel '71 e 
nel '72 la campagna antico
munista dei democristiani ri
diede fiato al MSI. E' stata 
la resistenza democratica, ani
mata da noi, la nostra poli
tica della mano tesa, la no
stra pazienza di tessitori del
l'unità a rimettere l'Italia su 
un indirizzo diverso. 

ADESSO in questa situazio
ne che è di crisi, ma che 

è pur caratterizzata anche 
dalla dimostrata validità del
la nostra politica e dalla for
za che rappresentiamo, noi 
diciaiT-o ai democristiani che 
essi non |x»ssono accontentar
si di dichiarare che non capi
toleranno di fronte ai gruppi 
di pressione e alla destra in
terna. Bisogna reagire, com
prendere il pencolo e ricono
scere c!ie ai punto in cui si 
è quanti vogliono essere dc-
mocrat e-, da -oli. senza di 
noi o contro di noi. a difen
dere la democrazia non pos
sono farcela. 

Bisogna rispondere con del
le riforme effettive, uscire 
dalla crisi m un modo nuo
vo. realizzare un diverso mo
do di governare. Solo ima 
svolta democratica salva il 
paese e le istituzioni: questa 
è la vera risposta alle vel
leità o ai tentativi eversivi. 

II vicesegretario della DC. 
l'on. Galloni, ha dichiarato re
centemente che non si preoc
cupa della propria base. Poi 
si è saputo cric si era per
sino dimenticato di preoccu
parsi di prendere la tessera 
del proprio partito. Noi ch-e-
diamn intanto ai nostri com
pagni. ai nostri dodici milio
ni e seicentomila elettori di 
preoccuparsi loro anche della 
base democristiana, dei quat
tordici milioni di elettori di 
quel partito. Bisogna garan
tire una presenza quotidiana. 
organizzare la resistenza uni
taria, denunciare le zone di 
ignavia e di parassitismo, in
calzare con vigore la demo
crazia cristiana. 

L'unico modo di non arre
trare è oggi quello di andare 
avanti e noi vogliamo nella 
nostra responsabilità farci ca
rico di cambiare le cose e col-

i legarci con quanti sentono 
questa necessità, perché que
sto è indispensabile per non 
tornare indietro o per non an
dare al precipizio. 

1 Gian Carlo Pajetta 

In lotta Sette milioni di lavoratori dell'industria ! Mentre si estendono le reazioni all'oltranzismo 

Altre pressioni 
di Fanf ani 

e della 
«nuova destra» 

Una nota della segreteria de sul governo - La Base: no 
al «modello bavarese» • Intervista di Andreotti 

Martedì sciopero di 4 ore 
per investimenti e ripresa 
Un appello della Federazione CGIL, CISL e UIL sugli obiettivi dell'astensione dal lavoro - Dichia
razione di Lama e Boni: « Non comprendiamo il silenzio del governo alla richiesta di un incontro » 
Dopodomani non usciranno i quotidiani - A Roma si svolgerà un corteo dal Colosseo a SS. Apostoli 

Sette milioni di operai e im- I 
piegati si preparano allo scio- | 
pero che bloccherà dopodo- ' 
mani per 4 ore tutta l'indu
stria. Hanno aderito anche i 
poligrafici, ma si fermeranno 
domani per impedire l'uscita 
dei quotidiani, martedì. Du
rante l'astensione dal lavoro 
saranno organizzate assem
blee nelle fabbriche in modo 
che la giornata di lotta del 30 
diventi, come già quella del 7 
ottobre, un'occasione di di
battito tra i lavoratori sul 
confronto aperto con la Con-
lindustria e sul rapporto con 
il governo. 

A Roma un corteo si sno
derà da piazzale del Colos
seo fino a piazza SS. Apo
stoli, dove prenderanno la 
parola dirigenti sindacali. A 

Monterotondo invece l'asten- ' 
sione dal lavoro si protrar
rà per 8 ore. 

Quali sono i motivi e gli 
obicttivi dello sciopero? Te
ma centrale resta per i sin
dacati la ripresa dell'econo
mia. Proprio qui. invece, è 
il punto debole dell'iniziativa 
del governo, mentre la Confìn-
dustria ha già detto che sugli 
investimenti per il '77 non c'è 
da contare, quindi l'unica co
sa da fare oggi è ridurre dra
sticamente il costo del lavoro. 

In un appello lanciato ai la
voratori. la Federazione CGIL, 
CISL, UIL precisa elle il sin
dacato « intende incalzare la 
Confindustria e il padronato 
nell'impegno per nuovi investi
menti, per lo sviluppo della 
produzione e della produttivi
tà. A questo scopo sono dirette 
le trattative con la Confindu

stria e la richiesta di un in
contro con il governo *•. 

L'incontro è stato sollecita
to da più di una settimana. 
ma CGIL. CISL e UIL hanno 
atteso inutilmente una telefo
nata da palazzo Chigi. « Ciò 
che non comprendiamo — han
no dichiarato ieri Lama e Bo
ni, interpellati dai giornalisti 
sull'esito degli incontri con i 
partiti (PCI. PSI. DC e PRI. 
finora) — è il persistente si
lenzio del governo. Le decisio
ni concernenti la dimensione e 
il modo di prelevare le risorse 
necessarie per finanziare gli 
investimenti, contenere la spe
sa pubblica e allo stesso tem
po dare una ragionevole solu
zione al problema del pubblico 
impiego e agli stessi problemi 
reali del costo del lavoro — 
hanno aggiunto i segretari del
la CGIL — devono essere adot

tate dal potere pubblico per 
offrire un quadro di certezze 
avelie alle parti sociali e in 
primo lungo al sindacato. Se 
ciò non avviene con misure 
incisive ed eque — hanno av
vertito Lama e Boni — la 
stessa politica di austerità de 
cisa dal sindacato e dalla qua 
le non abbiamo nessuna inten 
zione di demordere, diventa 
più difficile e rischia almeno 
in parte di essere vana. Per 
questo la latitanza del gover
no è ancora più grave ». 

La Federazione unitaria. 
nel suo appello puntualizza 
ulteriormente la linea su tilt 
te le questioni che sono oggi 
sotto un fuoco incrociato. 
x Dalla crisi — scrivono i 
sindacati — si esce combat
tendo l'inflazione attraver-

(Segue in ultima pagina) 

La Democrazia cristiana si 
trova tuttora a fare i conti 
con le spinte dei settori ol
tranzisti e con chi sogna un 
ritorno a!'.a politica dello 
scontro ne! quadro di elezioni 
anticipate. Proprio ieri, il se
natore P'aniani — prima di 
prendere l'aereo per Città del 
Messico, dove assisterà all'in
sediamento del nuovo presi
dente della Repubblica, Lopez 
Portillo — ha ripetuto le pro
prie tesi circa la « non conve
nienza » dell'attuale equilibrio 
politico, evitando però di pre
cisare quali sono le sue indi
cazioni per l'immediato futu
ro. Anche il capo della « mio 
va destra « democristiana. 
Massimo De Carolis, ha rila
sciato nuove dichiarazioni: 
ci sarà — ha vaticinato — 
<c una grossa ermi, inevitabile, 
nel giro di pochi mesi, che si 
dovrà concludere in uno scon
tro frontale con il PCI ». 

Come risponde la segrete

ria de? In attesa del prossi
mo Consiglio nazionale, con
vocato per il 10 dicembre. Zac 
caglimi si è limitato a una de
plorazione della linea « ten
denzialmente eversiva » della 
nuova destra. Ha fatto dilfon-
dere poi il testo di un breve 
corsivo che apparirà sul set
timanale del partito. La Di
scussione, e che ha il carat
tere di una nota ufficiosa di 
Piazza del Gesù. « Il monoco
lore presieduto da Andreotti 
— esso afferma — realizza og
gi il massimo di corresponsa
bilità possibile sul piano par
lamentare e nel Paese. E' dif
ficile superare l'attuale equi 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 2: SI CONCLUDE j 
ALL'INSEGNA DELL'AIUTI- t 
COMUNISMO IL CONVE- ; 
GNO DI U. AGNELLI 

Un altro scandalo dietro gli appalt i protetti dai boss de 

Affonda nel fango la diga 
del superbacino di Palermo 

Gli errori compiuti dalle ditte che hanno il monopolio dei lavori nel porto - la costruzione realizza
ta dove sfociano le fogne cittadine • Inutili iniezioni di tonnellate di calcestruzzo • Oscure manovre 

Manifestazione di 
sindaci a Roma 

Per rivendicare de! governo misure urgenti di risanamento 
delle finanze locali, centinaia e centinaia di sindaci e ammi
nistratori. pro.enienzi da ogni parte del Lazio, hanno sfilato 
ieri per :e vie di Roma AH.» manifestazione, che era stata 
promossa dalia Lega regionale delle autonomie, avevano ade
rito la «j.unta regionale, le cinque Amministrazioni provm-
ev.li. decine di Comuni; organizzazioni sindacali, circoscrizio
ni. comitati di quartiere, consigli di fabbrica. L'incontro popo
lare si è concluso con un comizio in piazza SS. Apostoli nel 
corso del quale ha preso la parola il sindaco della capitale 
Giulio Cai'o Argan. Xelìa foto- il sindaco di Roma insieme agli 
altri sindaci in testa al corteo. A PAGINA 10 

Dal nostro inviato 
• PALERMO. 27 

Di nuovo Palermo in prima 
pagina, e ancora una volta 
per denunciare un tat to gra
ve, uno scandalo — anche 
se i contorni della storia ap
paiono ancora un po' offu
scati — che potrebbe assume
re dimensioni allarmanti. An
cora una volta i nomi noti 
di altre vicende: la ditta 
Sailem di D'Agostino, per
sonaggio ben noto nel Sud 
d'Italia dove ha in pratica 
11 monopolio di tutti i lavo
ri di edilizia portuale, la Con-
dag che svolge lavori por
tuali di bacino, e dietro — 
ricorrente in storie come que
sta e di fatto molto concreta 
sempre — l'ombra di quella 
sorta di emiro siciliano che 
è il ministro Gioia, giusto 
e legittimissimo erede dello 
scomparso ministro Matta
t i l a . 

Dalle dichiarazioni di al
cuni sindacalisti di Palermo. 
riportate dal « Giornale di Si
cilia », è emerso che è in 
forte pericolo la base della 
diga del nuovo super-bacino 
di carenaggio (portata pre
vista: 450 mila tonnellate) del 
porto. Errori gravissimi nel
la indagine preventiva com
piuti dalla ditta Sailem che 
aveva avuto l'appalto dei la
vori dal ministero dei Lavo
ri pubblici e dalla Cassa del 
Mezzogiorno hanno spinto a 
costruire la diga di prote
zione del nuovo porto indu
striale su un terreno cosi 
molle, di fango e di limi (ef
fetto di depositi di fogne 
antichissime e recenti) che 
praticamente alcuni settori 
della diga in costruzione — 
chiamata dell'Acquasanta — 
sprofondano, mettendo sena-
mente in pericolo il compi
mento dell'opera. 

Notizia • di per sé. diceva
mo, allarmante ma sulla qua

le in aggiunta sembra che 
stia nascendo una ulteriore 
manovra, nettamente invece 
allarmistica. Una manovra 
oscura, cui contribuisce ogget
tivamente la stessa Sailem (il 
cui comportamento è stato 
oggetto di una recente Inter
pellanza dei parlamentari re
gionali comunisti al presiden
te delia Regione) mandando 
92 preavvisi di licenziamen
to, realizzando 26 di quei li
cenziamenti, sospendendo ar
bitrariamente e ingiustifica
tamente i lavori. Una mano
vra dietro alla quale sta qual
che massiccio interesse di chi 
vuole uno sviluppo « viario » 
dei traffici siciliani il cui 
import oggi passa per il 90* o 
per le vie di mare (e l'export 
per il 65°.o). Interessi che a 
Palermo significano aree di 
via Cnspi e via Messina Ma
rine (e troviamo puntualmen
te un Cacopardo, uomo mol
to amico di chi? di Gioia». 

Manovra infine che potreb
be avere radici e scopi che 
vanno molto oltre Palermo. 
che muovono da determinati 
centri decisionali romani e 
forse europei. 

Di che cosa si t ra t ta? Il 
progetto del superbacino per 
riparazione e (si badi) costru
zione di navi ha un suo sen
so e valore se è visto nel 
quadro di un grande rilancio 
di Palermo come maggiore 

j porto mediterraneo, in una 
strategia complessiva dei ba
cini e dei porti italiani co
me anello di congiunzione fra 
Europa. Africa. Medio Orien
te e Terzo Mondo in genere. 
Una scelta di cosi massicci 
investimenti a Palermo in
fatti si spiega — da parte 
della Regione, della Cassa del 
Mezzogiorno, del zoverno na
zionale — solo come elemen
to di un complesso mosaico 

Ugo Baduel 
i (Segue in ultima pagina) 

Inquietanti notizie dalla RDT 

Misure nei confronti 
di Robert Havemann? 

e rinnoviamola 
r>HE COSA fa il tuo 
^ papà? ». E' una do

manda che immancabil
mente si rivolgono i bam
bini dopo un momento che 
si sono incontrati la prima 
volta. « // mio papà rin
nova la DC ». « £ tu hai 
anche un fratellino più 
grande. Che cosa fa il tuo 
fratellino più grande? ». 
* Il mio fratellino più 
grande aiuta il mio papà 
a rinnovare la DC ». « E la 
tua sorellina?*. «La mia 
sorellina quand'era più pic
cola andava a scuola, ma 
adesso si è fidanzata con 
uno di Xovara che rinnova 
la DC». «E la tua mam
ma?». «Lo mia mamma 
sta in casa. Dice che se 
suonano bisogna andar su
bito ad aprire perché deve 
essere quello che viene a 
rinnovare la DC*. 

Questo, suppergiù, è il 
dialogo che si può udire 
sempre più spesso in un 
Paese come il nostro, dove 
non c'è più nessuno che 
non voglia rinnovare la 
DC, e colui che la vuole 
rinnovare più di tutti pare 
sia in questo momento il 
senatore Umberto Agnelli, 
il quale dice cose di un 
ardimento e di una origi
nalità che lasciano sbigot
titi. Le leggevamo ieri sul
la « Stampa » la quale, 
quando si tratta della più 
antipatica famiglia d'Ita
lia, non è sospetta di frain-
tendimenti. Occorre una 
DC — afferma il giovane e 
purtroppo pensoso senato
re — « in cui abbiano lar
go spazio quadri specializ
zati nella conoscenza dei 
problemi di ciascun grup
po sociale; incaricati di 

mantenere costantemente 
i contatti a vari livelli con 
le organizzazioni di cate
goria e di gruppo; interpre
ti puntuali sia della linea 
del partito sia dell'istanza 
e degli umori delle forze 
sociali ». Ora noi vorrem
mo sapere quale partito 
che si rispetti trascuri que
sti canoni, che il senatore 
Agnelli enumera con la 
furbizia, assai mediocre e 
scoperta, di sorvolare sugli 
aggettivi di qualità che so
no essenziali in politica: 
le istanze e gli umori delle 
forze sociali. Sta bene, ma 
«quali» forze sociali? 

A quest'uomo, che sem
bra non riesca mai a com
piere i diciotto anni, se 
non possedesse le ricchez
ze che sappiamo nessuno 
darebbe retta. Invece ha 
indetto un congresso per 

dire le ovvietà di cut sopra 
vi abbiamo riportato un 
saggio, e al suo raduno so
no accorsi ministri, ex mi 
nistri. sottosegretari, espo 
nenti di primo piano. Zac 
cagnini aveva avuto la 
pensata di invitarlo in ca
sa DC, ma Agnelli è tal
mente ricco che si è sem
pre suoi ospiti, anche 
quando lo si riceve in casa 
propria. Egli fa semplice
mente parte della gente 
che non bisogna conoscere 
e che sogna una cosa soia: 
intascare sempre di più 
Infatti proprio ieri ha au 
mentato il prezzo delle sue 
automobili e poi è andato 
m piazza Sturzo a dire che 
è urgente la creazione di 
un partito * aperto ». Aper
to. appunto, ai Itstini della 
Fiat. 

f-ortabraccio 

1 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 27 

La smentita opposta ieri 
sera dall'agenzia ufficiale 
ADN aìla notizia di fonte 
occidentale circa l'arresto 
dello scienziato marxista Ro
bert Havemann non è ba
stata a fugare le preoccupa
zioni e le Inquietudini accu
mulatesi in questi ultimi 
s.orni, soprattutto negli am 
b.enti intellettuali della 
RDT. La smentita non è sta
ta trasmessa alla radio e al
la televisione e non appare 
sui giornali di oggi. 

La notizia dell'arresto ero 
stata diffusa dalle agenzie 
occidentali perchè Have
mann sarebbe stato convoca
to ieri in tribunale per lo 
i.-truzione di un fascicolo ri
guardante un articolo appar
so tempo fa con la sua firma 
su! settimanale della Ger
mania occ.dentale Der Spie-
a"l e contenente dure criti
che alla linea uscita dal no
no congresso della SED e al 
t.po di socialismo che si sta 
ca-truendo nella RDT. 

Subito dopo la deposizione 
davanti al giudice. Have
mann sarebbe tornato nella 
sua casa a Erkner. una ven
tina di chilometri fuori Ber-
l.no. Ma il fatto che davanti 
alla sua casa stazioni in per
manenza una macchina del
la polizia, che ii suo tele
fono risulti costantemente 
bloccato e che il tribunale si 
starebbe occupando della sua 
attività dà consistenza alle 
ipotesi che siano in prepa
razione provvedimenti nei 
suo: confronti. Ne risulta an
che avvalorata l'opinione se
condo cui il caso Biermann 
non è destinato a restare iso
lato. 

In questo senso veneono da 
alcuni interpretati anche i 
pronunciamenti contro B.er-
mann e contro '. firmatari 
dell'appello in suo favore ap
parsi ne: eiorni scorsi sui 
quotidiano della SED Ma vi 
è invece chi ritiene che tali 
prese di posizione (d'altra 
parte molto diverse le une 
dalle altre) possano rappre
sentare l'avvio di un dibat
tito interno che non dovreb
be dare luogo ad altri prov
vedimenti di carattere em
iri.nistrat ivo. 

Ieri sera sì è conclusa la 
riunione dell'organizzazione 
d: parti to dell'associazione 
berlinese degli scrittori che 
per tut ta la giornata aveva 
discusso del caso Biermann 
e delle sue conseguenze. Con 
116 voti favorevoli, 6 contrari 
e 4 astenuti, l'assemblea ha 

approvato una risoluzione 
nella quale si esprime « pie
no sostegno alla decisione 
di privare Biermann della 
cittadinanza per la sua atti
vità ostile alia RDT». «Nel 
corso dell'assemblea — si di
ce nella risoluzione — abbia
mo criticato e condannato la 
condotta dei membri della 
nostra organizzazione J'irek 
Becker. Voiker Braun. Stcfan 
Hermlin. Sara Kirsch. Guen-
ter Kunert, Christa e Geh-
rardt Wolf. Raimnr Gilsen 
bach e Karl Heinz Jakob 
per avere obbiettivamente 
favorito la campagna anti
comunista scatenata attorno 
al caso Biermann No: li ab
biamo esortati a rivedere la 
loro posizione non conforme 
agli orientamenti del par
tito ». 

Su questi problemi è indi
rettamente intervenuto ieri 
anche Kurt Hager, membro 
dell'ufficio politico della 
SED. a conclusione della con 
fcrenza della associazione 
degli scienz.ati. Egli ha so
stenuto in sostanza che. di 
fronte all'acutizzarsi del con
flitto ideolozico tra sociali
smo e imperialismo, occorre 
serrare le file e non lasciare 
spazio a «distorte interpre
tazioni » del marxismo-lenini
smo. 

Arturo Barioli 

Torniamo a esprimere, in 
relazione con le misure pre
se nei confronti di Robert 
Havemann e. in generale, 
con gli sviluppi del «caso 
Biermann », la nostra rtpro 
vazione e la nostra viva in
quietudine. 

Scienziato e filosofo marxi
sta di livello internazionale, 
comunista dal '30. condanna
to a morte dat nazisti nel '43. 
deputato per tredici anni al
la Camera del popolo, Have
mann non soltanto ha il di
ritto. come o<jni altro citta
dino, di esprimere le sue opi
nioni. ma esse meriterebbe
ro di essere valutate per 
quello che sono: il contribu
to critico di una personalità 
di primo ordine che ha scel
to di vivere nella società so
cialista e che è dalla parte 
del socialismo. 

ET male che sfa costretto a 
esprimersi altrove. JT male 
che ciò gli venga contestato 
come un reato e che nei suoi 
confronti vengano adotta
te restrizioni. 

All'immagine internaziona
le della RDT e. ancor più, al 
suo progresso m una pienez
za di consensi non può ve
nirne che un danno. 

Concordato: 
una utile 

base 
per la 

discussione 
I commenti sono stati pres

soché unanimi nel rilevare 
che la bozza di proposte par 
la re vi-.ione del Concordato, 
illustrata dal presidente dal 
consiglio alla Camera il 38 

I scorso, rappresenta, per le 
1 novità clic contiene e nono-
ì stante limiti e punti da chia-
j rne, una piattaforma utile 
i perché il Parlamento possa 
, compiere il suo esame sereno 
] e costruttivo per una solu-
I zinne positiva del problema. 
I E', infatti, significativo che 
•' nel preambolo del documento 

sottoscritto dalle parti e che 
il Parlamento si appresta a 
discutere martedì prossimo. 
si affermi che la « revisione 
e rielaborazione » del vecchio 
Concordato perché diventi 
uno « strumento nuovo » nel
lo spirito e nei contenuti de
ve ispirarsi a due fattori 
fondamentali: «la profonda 
evoluzione politica e sociale 
prodottasi in Italia negli ul
timi decenni » e « gli sviluppi 
promossi nella Chiesa dal 
Concilio Ecumenico Vatica
no l i » . 

Ciò vuol dire che si è 
voluto, finalmente, riconosce
re, sgomberando il campo da 
pericolose nostalgie, che la 
base su cui oggi devono fon
darsi i rapporti tra Stato e 
Chiesa non può essere più 
quella di tipo confessionistico 
e giurisdizionalistico del 1929 
per cui le parti si scambia
vano reciproci « favori » e 
« privilegi ». Tali rapporti, in

vece, devono fondarsi sui 
principi di libertà, di egua
glianza e di pluralismo che 
sono alla base — come ri
conoscono gli estensori del 
documento — delle «conce
zioni at tualmente prevalse 
sia in seno alla società ita
liana e alle sue pubbliche 
istituzioni, sia in seno alla 
Chiesa cattolica ». 

Da queste premesse di ca
rattere generale, che andreb
bero forse rese ancora più 
incisive nella formulazione e 
che fanno comunque giusti
zia delle tante interferenze 
ecclesiastiche del passato nel
la vita politica e sociale ita
liana, si è partiti per far ca
dere tut te quelle norme con
cordatarie già da tempo in 
contrasto con i principi costi
tuzionali di libertà e di egua
glianza del cittadino, fino a 
sopprimere l'art. 1 del Trat
tato. richiamato anche dal 
Concordato e dall'ordinamen
to giuridico italiano, a pro
posito della religione catto
lica come religione di Stato. 
vero residuo confessionalisti-
co di una realta storica da 
tempo scomparsa. Conseguen
temente sono caduti altri ca
pisaldi come il matrimonio-
sacramento e la obbligatorie
tà dell'insegnamento della re
ligione cattolica nelle scuole 
pubbliche su cui si sono svi
luppate negli ultimi anni nel 
nostro paese tante polemiche 
e tensioni. 

Ora. la S Sede, non solo, 
prende al to della legislazio
ne civile in materia matri
moniale e di divorzio, ma ri
conosce un sindacato della 
magistratura italiana sulle 
sentenze di nullità dei Tri
bunali ecclesia-.tici accettan
do che. per farne esecuti
vità. « la Corte di Appello 
convochi prima le due parti 
e accerti, per quel che n-
zuarda le sentenze di nul
lità. che esse non siano in 

j contrasto con 1 principi su-
i premi dell'ordinamento co-
> stituzionalc italiano». A ta-
j le proposito va ricordato che 
' il precedente schema della 
i Commissione Gonella parlava 
I dì « principi fondamentali 
: dell'ordine pubblico statale». 
I E* questo, perciò, un aspct-
! to ciie richiedo un ultcno-
i re approfondimento tanto più 
ì che la Corte costituzionale. 
| la quale ha ormai stabilito 
• il principio della sindaca-
, bilita delle clausole concor-
• da tane e delle leggi di es«-
I cuzionc de! Concordato in 
j rapporto alla loro conformi

tà o meno ai pnnc.pi costl-
[ tuziona!:. si pronuncerà pro-
! prio r.ei prossimi giorni sul* 
. la costituzionalità o meno dal 

procedimenti ecclesiast.ci in 
maier.a matr.moniale. 

Cosi come va fatto un esa
me più approfnnd.to dell'art. 
9 della bozza relativo all'in
segnamento religioso facolta
tivo al fine di chiarire i di
versi aspetti della formula
zione fra cui l'ambiguo rife
rimento al a fermo restando 
quanto attualmente disposto 
per le scuole materne ed 
elementari ". Allo stesso mo
do va chiarito lo strano 
stato giuridico del docente 
che. dopo essere stato as
sunto per concorso dall'Uni
versità cattolica, una volt* 
che si vede ritirato il « gra
dimento della S. Sede» vie
ne a trovarsi a iscritto in so
prannumero nei ruoli del 
personale insegnante delle 
Università e può essere chia
mato anche m soprannume
ro da una Università di Sta
to». Va osservato che in Ita
lia non c'è la situazione dea-

Alcesre Santini 
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